               selezione del personale per il servizio di

               assistenza igienico-personale per disabili

Al dott.Giacomo Tranchida

Sindaco del Comune di

Erice ______________                                            
Lo IAL-CISL è venuto a conoscenza del fatto che il Comune di Erice ha pubblicato un bando di appalto, che si è aggiudicato la Cooperativa Sant’Alessio del comune di Sant’Alessio Siculo (Me), nel quale è prevista l’assunzione di 10 assistenti igienico-personali per disabili. Il bando prevedeva, però, la clausola che l’aggiudicatario doveva assumere solo operatori, in possesso del titolo richiesto,  residenti nel comune di Erice. 
La domanda che allora noi poniamo alla S.V. è la seguente: come è possibile che ci siano dei lavoratori ericini che abbiano la qualifica richiesta nel bando se in Sicilia l’unico corso di formazione che abilitava a tale professione è stato organizzato dallo IAL  ad Alcamo poco più di un anno fa e a cui non ha partecipato nessuno che fosse residente nel comune di Erice?

Il corso di formazione per assistente igenico-personale, organizzato giusto DDG n. 63 Terv. Prog. del 15/02/2006, è iniziato il 04/09/2006 ed ha avuto termine il 21/12/2006. A seguito di esami, che si sono tenuti il 26/02/2007,  tutti e 14  partecipanti sono risultati idonei.
E’ vero, in effetti, che nessuno di loro è residente ad Erice, essendo tutti residenti o ad Alcamo o a Castellammare del Golfo, ma sono gli unici in Sicilia, almeno per quanto è a nostra conoscenza, ad essere in possesso del titolo di “assistente igenico-personale”.

Ci chiediamo, quindi, per quale motivo il bando ponga un limite così restrittivo da una parte e permette, dall’altra, che partecipino ditte provenienti da tutta la Sicilia (tant’è vero che si è aggiudicato l’appalto una cooperativa della provincia di Messina). 

Sembra inoltre un controsenso il fatto che si preferisce lasciare disoccupati dei giovani, in possesso del titolo richiesto, solo perché non residenti ad Erice ( ma pur sempre residenti in provincia di Trapani),  ed optare, invece, almeno per quello che sappiamo noi per persone non in possesso di un titolo e, conseguentemente, di una formazione idonea a svolgere il ruolo per il quale dovrebbero essere assunti.

Sarebbe stato più logico da una parte limitare a ditte della Provincia di Trapani l’accesso al bando, dall’altra estendere la possibilità di assunzione a residenti in tutta la Provincia, considerato che esistono 14 persone, e solo 14 in tutta la Sicilia, almeno per quanto è a nostra conoscenza, a possedere il titolo richiesto. 

In attesa di  cortese risposta 

Distinti saluti

Il Coordinatore Provinciale

(Giuseppe Carpinteri)

